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0DULD��OD�SRUWD�GL�'LR�SHU�HQWUDUH�QHOOD�6WRULD 
Luca, l’evangelista, riprende lo schema delle tante "annunciazioni" presenti nella 
Bibbia. Poco importa come si siano svolti i fatti: così Luca ce li racconta. E ci stupi-
sce.  Dio sceglie non la moglie dell'imperatore, o il premio Nobel per la medicina, non 
una donna manager dinamica dei nostri giorni, ma la piccola adolescente Mariam (la 
bella). A lei chiede di diventare la porta d'ingresso per Dio nel mondo. Cosa dire-
ste se domattina vi arrivasse una figlia o una nipote adolescente dicendo: Dio mi ha 
chiesto di aiutarlo a salvare il mondo? Appunto. Invece Maria ci sta, ci crede e tutti 
noi non sappiamo se ridere o scuotere la testa davanti a tanta splendida incoscienza, 
tutti restiamo basiti (noi, razionali figli della scienza) davanti alla sconcertante sempli-
cità di questo dialogo, davanti all'ardire di una figlia di Sion che parla alla pari con 
l'Assoluto, che gli chiede spiegazioni e chiarimenti. Scegliere Nazareth, un paese oc-
cupato dall'Impero romano, ai confini della storia, ai margini della geografia del tem-
po, in un'epoca sprovvista di mezzi di comunicazione, per incarnarsi, ci rivela ancora 
una volta la logica di Dio, logica basata sull'essenziale, sul mistero, sulla profe-
zia, sulla verità di sé, sui risultati imprevisti (e sconcertanti). 
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Prima lettura 
È un brano sulla creazione e la colpa originale (Gn 2,4-3,20). È un racconto del genere sapienzia-
le. Lo scrittore è preoccupato di spiegare l'origine del disordine nel mondo, del peccato e 
della morte. Il brano inizia col dialogo fra Dio e l'uomo dopo il racconto della caduta. Dio stesso 
prende l'iniziativa del dialogo: egli non abbandona I 'uomo dopo la sua colpa. L'uomo può cercare 
di nascondersi per la vergogna, ma Dio lo trova. L'uomo getta la responsabilità sulla donna, se la 
prende addirittura con Dio che gliel'ha data; a sua volta la donna accusa il serpente. Tutti questi 
scambi di accuse manifestano il profondo disaccordo che lacera I 'uomo e lo mette in rottura con 
gli altri.  Allora Dio lancia la sua maledizione contro il serpente. Ciò segna la fine del regno del 
male: vi è già esplicitata la prima promessa di salvezza, che è legata alla donna e alla sua 
stirpe. In tal modo la donna assume subito una grande importanza, che conserverà in tutta la 
tradizione biblica. 
Salmo 
Canta i prodigi compiuti dal Signore nella sua onnipotenza. Esalta Dio fedele alle sue promesse in 
favore della casa di Israele. È un appello rivolto ai popoli della terra, perché cantino la lode del 
Signore. Proprio in questa corrente di lode si inscrive il Magnificat di Maria. 
Seconda lettura 
È un estratto della benedizione espressa da Paolo all'inizio della Lettera agli Efesini; è nello stile 
abituale delle benedizioni giudaiche nelle quali si benedice Dio. La lettera agli Efesini presenta il 
disegno di Dio che si realizza in Gesù Cristo e nel suo corpo, la Chiesa. Questo disegno di 
salvezza viene qui enunciato globalmente: esso si fonda sulla scelta libera e gratuita di Dio. Paolo 
riprende molte volte le stesse espressioni: «Egli ci ha scelti, predestinandoci, secondo il benepla-
cito della sua volontà». Il Signore da sempre vuole che tutti siano santi in Gesù Cristo, a gloria 
sua. Questo disegno si realizza progressivamente: Israele è stato anzitutto scelto per conservare 
la speranza di salvezza già promessa in Gn 3, 15. Maria Vergine ci si presenta come l'esemplifica-
zione di queste affermazioni di Paolo: quanto sappiamo di lei ci aiuta a comprendere ciò che an-
che noi siamo e ciò che saremo. 
Vangelo 
È il racconto dell'Annunciazione. Questo testo non parla dell'Immacolata Concezione, ed è 
logico. Prima di tutto contiene l'affermazione della maternità divina, che è l'aspetto fondamen-
tale del mistero di Maria. L'Immacolata Concezione è un privilegio accordato a Maria in vi-
sta appunto della sua maternità divina.  Il brano è composto secondo il genere letterario delle 
annunciazioni; vi si trovano gli elementi abituali: un messaggero divino; la nascita annunciata, 
umanamente impossibile; un segno come garanzia di promessa; il nome del bimbo già prefissato, 
di per se stesso carico di significato. Come per l'annuncio della nascita di Giovanni Battista (Lc 1,5
-25), Luca s'è ispirato alle principali annunciazioni presenti nella Bibbia, soprattutto a quella di 
Isacco (Gn 17, 15-22; 18, 1-15) e a quella di Sansone (Gdc 13). Con questo racconto Luca vuole 
esporre un insegnamento, che noi possiamo cogliere situando il brano nella prospettiva della sua 
opera: Luca si propone appunto la rivelazione della salvezza in Gesù Cristo. Questa salvezza 
parte dai Giudei: il Vangelo dell'infanzia affonda nella tradizione viva del popolo di Dio: Zaccaria è 
un sacerdote che esercita il ministero nel Tempio; assistiamo a una vera esplosione profetica in 
Maria, Elisabetta, Giovanni Battista, Zaccaria, Simeone e Anna. Tutto il racconto dell'Annunciazio-
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ne è intessuto di reminiscenze dell’Antico Testamento. Questa salvezza è destinata a tutti, Giudei 
e pagani. Luca I'affermerà con chiarezza nel finale del suo Vangelo (24,47); l'illustrerà lungo tutti 
gli Atti, ma l'annuncia già in questo racconto: «Il suo regno non avrà fine». Questa salvezza parte 
da ciò che è debole: I'Annunciazione avviene nel piccolo villaggio di Nazaret; è rivolta a Maria, 
una semplice ragazza. Ma tale salvezza arriverà a manifestazioni di potenza nelle parole e negli 
atti di Gesù e dei suoi apostoli: «Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo». Questa salvezza 
parte da Dio. L'intera iniziativa dell'annuncio è presa da Dio: «Piena di grazia, il Signore è con te». 
In seguito, egli opererà con la sua onnipotenza paterna; il suo intervento sarà sorprendente e me-
raviglioso; si realizzerà in modo radicalmente diverso dalle cause umane abituali: «Concepirai un 
figlio, lo darai alla luce... Nulla è impossibile a Dio». 
Il racconto così composto ha un suo preciso fondamento storico, che possiamo cogliere accostan-
do le affermazioni di Luca a quelle di Matteo (1,18-24). In entrambi — che sono del tutto indipen-
denti nella loro redazione — troviamo una convinzione comune, quella della tradizione antichissi-
ma che certamente si rifà a Maria in persona. Maria ha concepito per un intervento speciale di 
Dio. Ciò può far pensare all'oracolo dell'Emmanuele in Is 7,13ss, citato da Matteo. Ma — pur tro-
vando un aggancio nella parola «almà»: ragazza — non sembra che Luca abbia potuto trarre da 
questo testo poetico l'annuncio d'un figlio salvatore. Meno ancora, per spiegare quell'oracolo, ha 
potuto introdurre di sua iniziativa l'idea della maternità verginale di Maria. Luca deve quindi riferirsi 
a fonti più dirette. Quando la Vergine risponde che non conosce uomo, parla di una situazione 
attuale, che non comporta necessariamente una decisione irrevocabile. L'angelo le risponde che 
effettivamente lei non deve aspettarsi la maternità da un uomo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te». Il figlio si chiamerà Gesù, è l'espressione della stessa volontà di Dio. Il significato del nome 
non viene spiegato qui come nelle altre annunciazioni. Lo sarà in seguito (2,11), come sarà preci-
sata la portata della salvezza che comincia a realizzarsi. L'intera scena dell'Annunciazione s'inscri-
ve nel prolungamento del Protoevangelo della Genesi: la donna avrà una discendenza che riporte-
rà vittoria definitiva sul serpente: «Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio». 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�
FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQRUH��*H�
V��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR�GD�
'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VR�
VWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�
SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDU�
QDWR� QHO� VHQR�GHOOD� YHUJLQH�0DULD� H� VL� q� IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR� SHU� QRL� VRWWR�
3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�
VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLX�
GLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�
6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ� LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�
DGRUDWR� H� JORULILFDWR�� H� KD� SDUODWR� SHU�PH]]R� GHL� SURIHWL�� &UHGR� OD� &KLHVD�� XQD��
VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��
$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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VWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�
QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�
OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL�OL�ULPHW�
WLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL��H�QRQ�DEEDQ�
GRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��PD�OLEHUDFL�
GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL���H�
YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
 
 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
,O�VDFUDPHQWR�FKH�DEELDPR�ULFHYXWR��
6LJQRUH�'LR�QRVWUR��JXDULVFD�LQ�QRL 
OH�IHULWH�GL�TXHOOD�FROSD�GD�FXL��SHU�VLQ�
JRODUH�SULYLOHJLR��KDL�SUHVHUYDWR 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
$FFHWWD��6LJQRUH��LO�VDFUL¿FLR�GL�VDO�
YH]]D��FKH�WL�RɣULDPR�QHOOD�IHVWD�
GHOO
,PPDFRODWD�&RQFH]LRQH�GHOOD�
EHDWD�9HUJLQH�0DULD��H�FRPH�QRL�OD�
ULFRQRVFLDPR�SUHVHUYDWD�SHU�WXD�
JUD]LD�GD�RJQL�PDFFKLD�GL�SHFFDWR� 
FRVu��SHU�VXD�LQWHUFHVVLRQH��ID
�FKH�
VLDPR�OLEHUDWL�GD�RJQL�FROSD� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

35()$=,2 
 

,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH�'LR�
GHOO¶XQLYHUVR��,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�
SLHQL�GHOOD�WXD�JORULD��2VDQQD�
QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL��%HQHGHWWR�FROXL�
FKH�YLHQH�QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH��
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 
0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 



 

� 

,�&$17,�'(//$�12675$�3$552&&+,$ 

OD�EHDWD�9HUJLQH�0DULD��QHOOD�VXD 
,PPDFRODWD�&RQFH]LRQH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
 
&21*('2 
(�%(1(',=,21(�),1$/( 

,QJUHVVR 
'LR�KD�IDWWR�LQ�PH�FRVH�JUDQGL� 
/XL��FKH�JXDUGD�O
XPLOH�VHUYR 
H�GLVSHUGH�L�VXSHUEL�QHOO
RUJRJOLR�GHO�FXRUH� 
/
DQLPD�PLD�HVXOWD�LQ�'LR��PLR�VDOYDWRUH����Y�� 
/D�VXD�VDOYH]]D�FDQWHUz� 
 

6DOPR�UHVSRQVRULDOH 

 
&RPXQLRQH���0DJQLILFDW 
/
DQLPD�PLD�PDJQLILFD�LO�6LJQRUH 
H�LO�PLR�VSLULWR�HVXOWD�LQ�'LR�PLR�VDOYDWRUH� 
SHUFKp�KD�JXDUGDWR�DOO
XPLOWj�GHOOD�VXD�VHUYD 
G
RUD�LQ�SRL�WXWWH�OH�JHQHUD]LRQL�PL�FKLDPHUDQQR�EHDWD� 
*UDQGL�FRVH�KD�IDWWR�LQ�PH�O
2QQLSRWHQWH 
H�VDQWR�q�LO�VXR�QRPH� 
GL�JHQHUD]LRQH�LQ�JHQHUD]LRQH�OD�VXD�PLVHULFRUGLD 
VL�VWHQGH�VX�TXHOOL�FKH�OR�WHPRQR� 
+D�VSLHJDWR�OD�SRWHQ]D�GHO�VXR�EUDFFLR� 
KD�GLVSHUVR�L�VXSHUEL�QHL�SHQVLHUL�GHO�ORUR�FXRUH� 
KD�URYHVFLDWR�L�SRWHQWL�GDL�WURQL� 
KD�LQQDO]DWR�JOL�XPLOL� 
+D�ULFROPDWR�GL�EHQL�JOL�DIIDPDWL� 
KD�ULPDQGDWR�L�ULFFKL�D�PDQL�YXRWH� 
+D�VRFFRUVR�,VUDHOH�VXR�VHUYR�� 
ULFRUGDQGRVL�GHOOD�VXD�PLVHULFRUGLD� 
FRPH�DYHYD�SURPHVVR�DL�QRVWUL�SDGUL� 
DG�$EUDPR�H�DOOD�VXD�GLVFHQGHQ]D�SHU�VHPSUH� 
*ORULD�DO�3DGUH�H�DO�)LJOLR 
H�DOOR�6SLULWR�6DQWR� 
&RPH�HUD�QHO�SULQFLSLR��H�RUD�H�VHPSUH� 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
)LQDOH� 
(FFR�O
DQFHOOD�FKH�YLYH�GHOOD�WXD�SDUROD� 
OLEHUR�LO�FXRUH�SHUFKp�O
DPRUH�WURYL�FDVD� 
2UD�O
DWWHVD�q�GHQVD�GL�SUHJKLHUD�� 
H�O
XRPR�QXRYR�q�TXL�LQ�PH]]R�D�QRL���$YH��0DULD��$YH�0DULD� 



 

� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
1XRYR�RUDULR�LQ�YLJRUH� 
GD�GRPHQLFD����RWWREUH 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (160 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi (72 
posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (160 posti) 
 

 

ore 17,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE Per essere 
sicuri di trovare posto è importante segnala-
re la propria presenza, utilizzando il sistema 
predisposto dalla Diocesi in questi modi 
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella scher-
mata principale (www.diocesilucca.it) c’è in 
bell’evidenza un riquadro su cui cliccare per 
entrare nel sistema; una volta entrati, si può 
scegliere se ricercare la Messa per chiesa 
o per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire 
del telefono e un operatore provvederà alla 
segnalazione della partecipazione alla mes-
sa. Si può chiamare questo numero, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al sabato Centro Storico di 
Lucca: 0583 53576   
 
 

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 

��������������������� 


